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VENTO DI 
CAMBIAMENTO

Pasquale Pizzicoli

Il  cambia-
mento  il più 
delle volte è 
ispirato da 
uomini che 
vedono nel-
la militanza 
politica e ne-
gli interessi 
dello stato  il 
vero senso 
della propria 
vita.  I cam-
biamenti non 

sempre sono condivisi  anzi il 
più delle volta avversati  con 
rigore tale da indurre i poteri 
internazionali e nazionali a 
negare la vita  ai loro ispira-
tori.
Ne è esempio emblematico 
l’assassinio di Aldo Moro 
la cui natura politica ormai  
viene quasi universalmente 
condivisa.  Queste poche pa-
role sono introduttive ad un 
commento sull’esito dell’ul-
tima consultazione elettorale,  
che ha visto emergere due 
movimenti politici : M5S e la 
LEGA di Salvini. 
L’Italia è sommersa da pro-
blemi dei quali Carlo Cotta-
relli, illustre economista, ne 
individua, per questione di 

opportunità, solo sette (eva-
sione fiscale,  corruzione, ec-
cesso di burocrazia, lentezza 
della giustizia, crollo demo-
grafico, divario fra nord e 
sud) ma son ben più numero-
si che vanno dalla immigra-
zione, alla scuola, al sistema 
bancario,  agli investimenti 
pubblici ecc.
Gli italiani hanno espresso il 
loro dissenso  che io ritengo 
legittimo e razionale.  E’ mio 
principio di vita che i giudizi 
vengano prima dei pregiudizi 
e i concetti prima dei precon-
cetti pertanto prima di espri-
mersi nei meriti vanno letti e 
meditati i programmi. 
L’Italia, indubbiamente, ha 
bisogno di un sensibile cam-
biamento della politica. Il 
progresso si fonda sul cam-
biamento non sulla staticità. 
Chi propone il cambiamen-
to  non può certo pretendere 
che il sistema lo elogi o lo 
supporti; i cambiamenti su-
scitano ostilità, risentimenti, 
avversioni, elementi ben do-
cumentati dalla storia, infine 
però l’umanità cosa ricorderà  
se non le sue positive realiz-
zazioni che chiamerà  pro-
gresso.

Vito Nacci e l’esplosione 
comunicativa

Luciano Niro

Tornare oggi a Vito Nac-
ci, fondatore e direttore del 
“Corriere di San Severo”, a 
otto anni dalla sua scomparsa 
(avvenuta il 4 maggio 2010), 
ha il sapore profetico delle 
cose che hanno in se stesse la 
loro necessità d’essere.
E anche se il ricordo è condi-

to di nostalgia, la sua figura 
risalta nitida e ricca di ele-
menti coinvolgenti.
Perché se sa un lato Vito Nac-
ci ha costituito il giornalismo 
nella sua classica rappresen-
tazione, da un altro lato il di-
rettore è stato sempre aperto 
alle innovazioni dell’infor-
mazione. Innovazioni che 
non sempre hanno signifi-
cato un netto miglioramento 
dell’attività giornalistica.
A noi, che ci siamo formati 
alla sua scuola, rimane per-
tanto la curiosità (purtroppo 
inappagata) di non averlo 
potuto vedere alle prese con 
l’esplosione comunicativa 
di questi ultimissimi anni e 
di non averne potuto altresì 
gustare il sicuro immancabile 
puntuto divertimento.

FESTA DEL 
SOCCORSO 2018

Previsti migliaia di arrivi in Città
Franco Lozupone

...la Festa del Soccorso è ormai alle porte e la Città vive quest’attesa con 
tanta curiosità: processioni le batterie lungo le processioni, i fuochi not-
turni, le giostre, le bande, i panini con i torcinelli, le passeggiate con 
amici che spesso si ritrovano soltanto alla Festa.....

IL PROGRAMMA 
DELLA FESTA

Giuseppe Cristaldi
un sanseverese in 

Europa League
E’ proprio così, forse pensa-
te che il titolo sia di fantasia, 
invece Giuseppe Cristaldi, 
sanseverese Doc, è un venti-
novenne allenatore di calcio, 
e quest’anno la sua squadra, 
che milita nella “serie A” Mal-
tese, ha raggiunto l’obbiettivo 
dell’Europa League. ....

Premio d’eccellenza 
al Fruttato leggero

Processioni, bat-
terie, festival mu-
sicali e l’arrivo di 
una Band di tutto 
rispetto. 
Dopo varie ipotesi 
e voci di corridoio 
che rincorrevano 
Arisa, simona Mo-

linari, Le Vibrazioni, Irene Grandi, e Bruce Dickinson, final-
mente confermati i Kolors, gruppo emergente con grande con-
senso dei giovani.
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L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

ITALIA ROMANZESCA
Carlo Tirinanzi De Medici ha scritto questo interessantissi-
mo saggio: “Il romanzo italiano contemporaneo. Dalla fine 
degli anni Settanta a oggi” (Carocci, Roma, 2018).
Sappiamo bene come a partire dai tardi anni Settanta la cul-
tura italiana sia andata incontro a diverse mutazioni.
La forma-romanzo ha seguito lo stesso destino, ritrovandosi 
oggi con una fisionomia drasticamente cambiata rispetto a 
quella che aveva quarant’anni fa.
Sebbene molti studi ne abbiano trattato singoli momenti di 
svolta o specifiche correnti, in questo importante libro ven-
gono per la prima volta ripercorse nel loro complesso le 
tappe attraverso cui il romanzo ha occupato il centro dello 
spazio letterario italiano.
La storia del romanzo recente viene così affrontata alternan-
do riflessioni sulle forme e i generi, utili per capire in che 
modo i romanzi ci parlano di noi e del nostro tempo, a nume-
rose analisi testuali che gettano nuova luce su opere famose 
e ce ne fanno riscoprire altre finora dimenticate.
In tal modo conosciamo meglio il nostro tessuto nazionale 
(con luci ed ombre), il nostro carattere, le nostre storie e la 
nostra cultura.

COME SIAMO MESSI
Vittorio Antonacci

Il Docu-
mento di 
e c o n o m i a 
e finanza, 
nella conta-
bilità di Sta-
to italiana, 
definisce la 

manovra di finanza pubbli-
ca per il periodo compreso 
nel bilancio pluriennale. Va 
presentato dal Governo al 
Parlamento entro il 10 aprile 
di ogni anno. È una legge e 
vincola politicamente le deci-
sioni del Governo.  
Va trasmesso a Bruxelles, 
normalmente dopo l’appro-
vazione in Parlamento delle 
relative risoluzioni che van-
no concluse entro il 30 apri-
le. Entro quella data infatti 
il Programma di stabilità e 
il Programma nazionale di 
riforma, contenuti nel Docu-
mento di economia e finanza 
(Def), devono essere invia-
ti dal Governo italiano alla 
Commissione europea. 
Il Programma di stabilità con-
tiene le previsioni economi-
che e di finanza pubblica per 
il prossimo triennio. Il Pro-
gramma nazionale di riforma 
contiene lo stato di avanza-
mento delle riforme avviate, 
gli squilibri macroeconomici 
nazionali e i fattori che inci-
dono sulla competitività. 
In pratica, nel Def si deline-
ano gli scopi che il bilancio 
dello Stato pluriennale inten-
de perseguire e si delimita 
l’ambito entro cui costruire 
il bilancio annuale. Lo sco-
po è quello di permettere 
al Parlamento di conoscere 
con anticipo le linee di poli-
tica economica e finanziaria 
del Governo; quest’ultimo è 
politicamente impegnato a 
redigere il successivo bilan-
cio annuale secondo i criteri 
che scaturiscono dal dibattito 
parlamentare. Questi adempi-
menti  sono ancora al di là da 
venire attuati ed inoltre non si 
vede ancora la soluzione per 
formare un nuovo governo.
Queste premesse per rile-
vare che l’attuazione delle 
promesse elettorali: flat tax e 
reddito di cittadinanza si al-
lontana sempre di più.
Si fa invece più reale la proba-
bilità dell’aumento dell’IVA 
al 25%  poiché il rinvio di 
questa operazione, già co-
stata 15 milioni nel 2018, 
costerebbe 12,5 miliardi di 
euro nel 2019 e 19,1 miliardi 
nel 2020. Non esistono infatti 
clausole di salvaguardia che 
prevedano soluzioni diverse.
Come ad ogni aumento 
dell’IVA, a pagarne il prez-
zo saranno i consumatori che 
vedranno un inasprimento dei 
prezzi di beni d’uso quotidia-
no e servizi; ripercussioni 
negative previste anche sul-

le imprese. Questo è il qua-
dro realistico che la nazione 
si trova a dover affrontare 
nell’immediato futuro. Ciò 
mentre i sorridenti politici di 
turno si baloccano nei loro 
vani giochi di potere, senza 
mostrarsi per niente preoccu-
pati di questi sviluppi econo-
mici, tristemente attuali.
La costituzione di un gover-
no forte e stabile potrebbe al-
meno favorire l’attuazione di 
quelle riforme sbandierate da 

sempre che porterebbero i ri-
sparmi tanto attesi e utili per 
scongiurare i rincari fiscali.
Certo la flat tax dovrebbe es-
sere rinviate perché troppo 
incerta nei risultati ed anche 
il reddito di cittadinanza, per 
i suoi alti costi andrebbe ri-
visto in una prospettiva più 
lontana.
Insomma, navighiamo a vi-
sta, con la barra del timone 
che ancora non viene impu-
gnata con decisione!

Premio letterario internazionale “L. A. Seneca” 2018

Artisti di Capitanata, ancora protagonisti 
Maria Teresa Infante

Anche quest’anno la città di 
San Severo e la Capitanata 
ben figurano nella seconda 
edizione del Premio Lette-
rario Internazionale “Lu-
ciusAnnaeus Seneca” della 
città di Bari.L’evento, a cura 
dell’associazione cultura-
le “L’Oceano nell’Anima”, 
presidente il dott. Massimo 
Massa – ideatore del Premio 
e presidente UNACI (Unione 
nazionale associazioni cultu-
rali italiane) – si è svolto nel 
capoluogo, sabato 28 aprile, a 
partire dalle ore 17:00, nella 
suggestiva location dell’Au-
ditorium Diocesano “La Val-
lisa” situata in pieno centro 
storico, all’ingresso del bor-
go antico. 
Il Seneca non è solo un pre-
mio letterario ma uno scrigno 
di arte e cultura in cui le va-
rie manifestazioni artistiche 

si compendiano in maniera 
armonica. Patrocinato dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Ufficio del Ce-
rimoniale di Stato e per le 
Onorificenze, dall’Università 
degli studi “Aldo Moro” di 
Bari, dalla Regione Puglia, 
dall’Assessorato alle Cultu-
re, Turismo, Partecipazione 
e Attuazione del Programma 
del Comune di Bari e da nu-
merosi altri Enti e Associa-
zioni di rilevanza nazionale, 
il Premio Senecaha assunto 
i connotati di evento inter-
nazionale di altissimo livello 
e prestigio. Oltre 1250 com-
ponimenti giunti complessi-
vamente nelle varie sezioni, 
con autori provenienti da 
varie regioni della penisola 
e dall’estero, fra cui Bosnia, 
Erzegovina, Tunisia, Serbia, 
Svizzera, Romania, Croazia, 

Austria e Spagna, che hanno 
confermato la valenza inter-
nazionale del Premio.
Partnership di assoluto rilie-
vo, per questa seconda edizio-
ne, la “Domus San Giuseppe 
Moscati”, Casa alloggio re-
sidenza per anziani, sita nel 
suggestivo Palazzo di Fazio, 
a San Severo; presidente e 
amministratore unico il dott. 
Michele Princigallo che ha 
contribuito al elevare il livel-
lo qualitativo del Premio.
Durante la manifestazione, 
sono stati consegnati ricono-
scimenti a tutti i concorrenti 
selezionati dalla Commissio-
ne esaminatrice, composta 
da autorevoli esponenti del 
mondo della cultura, dell’in-
formazione e della docenza 
accademica e universitaria, 
presieduta dal prof. Pasqua-
le Panella, Rettore-preside 

dei Collegi dello Bari. Hanno 
prestato collaborazione come 
membri di giuria, personalità 
note a livello locale, quali il 
giornalista Beniamino Pa-
scale di San Severo, cronista 
del quotidiano “L’Attacco di 
Foggia”; l’attrice, regista tea-
trale Tonia D’Angelo di San 
Severo, presidente dell’asso-
ciazione teatrale “Ciak Sipa-
rio”; il  dott. Walter Scude-
ro, di Torremaggiore, scritto-
re, regista teatrale, saggista; 
il poeta, scrittore,Giovanni 
De Girolamo, componente 
associazione culturale Monti 
Daunia&Sannio; la poetessa 
Antonella Corna, di Torre-
maggiore, Funzionario presso 
l’UNEP del Tribunale Foggia 
e già vincitrice della prima 
edizione del Premio Seneca, 
sezione silloge. 
Bene hanno figurato gli au-

tori di Capitanata, dando 
prestigio al territorio, tra cui: 
Alessio Cardillo, 22 anni di 
San Severo, vincitore della 
sezione Corto di scena; Ti-
ziana Princigallo, di San 
Severo, seconda classificata, 
sezione Corto di scena; Nico-
la Napolitano, di San Seve-
ro, residente a Torremaggiore 
con segnalazione di merito, 
sezione narrativa; Pasquale 
Del Fine, di San Severo, se-
condo classificato, sezione 

narrativa; Valeria D’Amico, 
di Foggia, menzione d’onore, 
sezione poesia. 
Ancora una presenza di ri-
lievo, con il maestro Dino 
Bilancia, di San Severo, 
protagonista dell’eccellenza 
artistica pugliese che ha il 
merito di aver realizzato il 
“Seneca di Bronzo” – Premio 
alla Carriera –ideato dal co-
mitato scientifico dell’Asso-
ciazione, che sarà assegnato 
ogni anno a personalità che si 
sono particolarmente distinte 
in campo letterario, artistico, 
sociale e dell’informazione. 
Per l’edizione 2018 il pre-
stigioso riconoscimento alla 
Carriera è stato conferito al 
prof. Davide Rondoni, po-
eta, scrittore e Direttore del 
“Centro di poesia contempo-
ranea” dell’Università degli 
studi di Bologna, per l’im-
pegno culturale e letterario e 
al dott. Marco Civoli, gior-
nalista, telecronista sportivo 
Rai, caporedattore già vice 
Direttore Rai Sport, per l’im-
pegno professionale e l’etica 
giornalistica.

Di risalto i due interventi 
musicali del giovane talento 
canoro sanseverese,Chiara 
Mucedolacon la sua ultima 
cover “Photografh”e “My 
way” di F. Sinatra. La cantan-
te 22 anni, studia canto lirico 
e pianoforte complementare 
presso il Conservatorio “U. 
Giordano”di Foggia, suona 
chitarra classica ed è anche 
compositrice di testi e musi-
ca.
L’intera manifestazione è sta-

ta coordinata dai soci fonda-
tori de “L’Oceano nell’Ani-
ma”, Massimo Massa, Maria 
Teresa Infante e Barbara 
Agradi. La Agradi, impren-
ditrice di Pavia, nota e stimata 
personalità del pavese anche 
per i successi raggiunti con 
la squadra di basket di Pavia 
di cui fu presidente per anni e 
successivamente unica donna 
a divenire membro della Lega 
in serie A, con l’allora presi-
dente, l’onorevole Gianni De 
Michelis. 
La cerimonia di premiazio-
ne è stata condotta da Maria 
Teresa Infante, scrittrice, 
poetessa, vice-presidente 
dell’Associazione, coadiu-
vata dalla scrittrice Maria 
Elena Didonna di Turi a cui 
si aggiungono le congratula-
zioni per la recente laurea in 
Scienze politiche e sociali e 
dal dott. Beniamino Pascale 
che ha dialogato con i pre-
miati alla Carriera. 
Appuntamento alla terza edi-
zione del Premio letterario 
internazionale “L.A. Seneca” 
2018.  

Siamo aperti a 
pranzo il Lunedì 

del Soccorso con le 
nostre specialità!!

FESTA DEL 
SOCCORSO 2018
Previsti migliaia di arrivi in Città

Franco Lozupone

La Festa del Soccorso è or-
mai alle porte e la Città vive 
quest’attesa con tanta curio-
sità: processioni le batterie 
lungo le processioni, i fuochi 
notturni, le giostre, le ban-
de, i panini con i torcinelli, 
le passeggiate con amici che 

spesso si ritrovano soltanto 
alla Festa.
Naturalmente la Festa del 
Soccorso, pur essendo l’even-
to dell’anno che richiama la 
maggior parte di visitatori 
nella nostra Città, è un pun-
to di snodo caratteristico, ma 
non l’unico, di una Comunità 
impegnata 365 giorni all’an-
no in molteplici attività, di 
carattere lavorativo, ammini-
strativo, sociale, solidaristi-
co, scolastico, sportivo ecc., 
con tanti momenti significa-
tivi che cercano di favorire  
la crescita e il ritrovarsi di un 
territorio, di recente segnato 
da eventi non edificanti. 
Tornando alla Festa, quindi, 
fervono i preparativi affinchè, 
anche quest’anno, sia vissuta 
all’insegna della migliore 
tradizione. Per la gioia anche 
di tanti, per i quali costitu-
isce ancora un momento di 

evasione da una quotidianità 
complicata. 
Accanto a loro il pensiero 
deve andare anche a coloro 
che non sono nelle condizio-
ni di godersela, gli ammalati, 
gli anziani, a coloro che sono 
nel lutto e in situazioni di sof-

ferenza di diverso genere. Sia 
festa anche per loro e sia una 
Festa in cui non si dimenti-
chino solidarietà e carità, 
per consentire anche gli altri 
di viverla come momento di 
gioia.
Una Festa che, con una ulte-
riore applicazione da parte di 
tutti e con una regia unica ma 
condivisa, potrebbe diventare 
un evento-volano per l’intero 
territorio, dal punto di vista 
turistico, economico e cultu-
rale. Bisognerebbe crederci 
in modo professionale, met-
tendo da parte per una volta 
le invidie e le gelosie che da 
secoli zavorrano  la nostra 
società cittadina. Magari 
passando da una sorta di con-
venzionalità a una feconda 
originalità, fatta di apertura, 
fiducia e bene di tutti.
Buona e fragorosa Festa del 
Soccorso a tutti.
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Parliamone
Insieme

mons. Mario Cota

Al giovane che si buca
Occhi lucidi, sguardo assente,

cervello sconvolto da venefica ebbrezza,
vagandovai con i tuoi pensieri

diventati fantasmi.
Più non ti curi del tuo prossimo in lacrime,

poichè ti sfugge l’essenza delle vita
e inconsciamente calpesti nel fango

i fiori della tua primavera.
Oh, com’è triste pensarti!

Rinuncia ai modelli di venalità e potere....
essi hanno il cancro nel cuore.

Solo il lavoro ristorerà il tuo corpo
e il sacrificio il tuo spirito:
cercali giorno dopo giorno

e ogni giorno rinascerà la tua vita.
Distruggi l’ago e la siringa!

Sappi che quella punta di metallo 
che ti buca la pelle

scaverà nella tua esistenza
una profonda voragine!

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo
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FIATI E ANIME
la banda e il coro 

del Maestro Ciccone 
anima le feste patronali
Nell’anniversario dei suoi 50 anni di attività la Banda della 
città di San Severo, diretta dal Maestro Antonello Ciccone, 
raggiunge la sua completa definizione e si trasforma in “Or-
chestra di fiati e Coro Città di San Severo”.
Un sodalizio che porta una ventata di aria nuova per la nostra 
piazza, e che itinerando, anima le piazze limitrofe rendendo le 
Feste Patronali colorate e ricche di buona musica.
Il tour delle feste patronali quest’anno ha avuto inizio con la 
Festa della Fontana a Torremaggiore, coadiuvati da una pro-
fessionista di livelli nazionale come il soprano di Lesina Gina 
Palmieri. Una Chiesa gremita al massimo ha tributato applausi 
entusiastici per oltre un’ora e mezza, mostrando di gradire un 

programma ricco di brani adeguati al sacro luogo. L’importan-
te serata musicale ha consentito di verificare l’efficace affiata-
mento raggiunto, in poche settimane, dall’Orchestra di fiati col 
‘neonato’ Coro, ai quali il M° Ciccone ha saputo dare sicurez-
za interpretativa nei brani in programma, impreziositi ulterior-
mente dall’esperienza artistica del soprano Gina Palmieri e dei 
solisti del Complesso Bandistico torremaggiorese. Particolari 
consensi sono venuti dal pubblico per i brani Gabriel’s Oboe 
(dal film ‘Mission’), per le tre ‘Ave Maria’ di SCHUBERT, 
GOUNOD e CACCINI, per l’Ave Verum Corpus, per Ama-
zing Grace, per il Magnificat del M° MARCO FRISINA e per 
la colonna sonora di ‘C’era una volta in America’.
A seguire l’Orchestra e Coro Città di San Severo si sono spo-
stati alla Festa Patronale di Chieuti dove hanno dato un’altra 
performance grandiosa sabato 21 Aprile scorso, e ancora il 29 
Aprile a Serracapriola; e per coloro che ancora non hanno avu-
to modo di ascoltare questo gioiellino della nostra città, vi dia-
mo le prossime date augurando lunga vita a questa tradizione 
così longeva e vanto per il nostro territorio: 20 Maggio Festa 
Patronale del Soccorso San Severo in Piazza della Repubblica, 
27 Maggio Apricena Festa Patronale della Madonna Incorona-
ta, 3 Giugno Festa Patronale di San Sabino a Torremaggiore, 9 
Giugno Festa Patronale di San Martino in Pensilis.

Presentato il libro Se stasera viene il mare

IL NUOVO ROMANZO DI 
CLAUDIO LECCI 

E MARIELLA DI MONTE
Un pubblico entusiasta e affettuoso ha accolto Claudio Lecci e 
Mariella Di Monte a Lucera in un esclusivo locale del centro 
per la presentazione dell’ultimo lavoro da essi prodotto.
I due autori, legati al nostro territorio, hanno lavorato a quattro 
mani su questo giallo con tinte noir che è stato presentato il 27 
Aprile scorso presso la Cremeria Letteraria, titolo: “Se stasera 

viene il mare”. A presentare la serata, il giornalista Beniamino 
Pascale che ha trattegiato con esperienza e sensibilità i profili 
degli autori e la trama dell’affascinante romanzo.
Un’analisi del mondo interiore che affascina ed ha come pro-
tagonisti personaggi indimenticabili. Un dialogo ad un tempo 
medico, psicologico, filosofico e poetico, reso con un linguag-
gio ricco e raffinato. Una storia avvincente, un epilogo appas-
sionante ed onirico. Un pezzo letterario di autentica bravura.
Claudio Lecci e Mariella Di Monte si affacciano ufficialmente 
alla ribalta letteraria e lo fanno con una maestria che la dice 
lunga sulla genialità creativa che li pervade.

(Alberto Ceraso-
li, Neuropsichia-
tra Psicoterapeu-
ta).
CLAUDIO LEC-
CI è pugliese 
del ’53, sposa-
to, quattro figli, 
laureato in legge 
a Napoli, è Diri-
gente Superiore 
Onorario della 
Polizia di Stato. 

Si è occupato di criminalità, arte e comunicazione. È stato 
consulente artistico-letterario per la Rai. Per Claudio Grenzi 
Editore ha già pubblicato, nel 1991, “Tra colori e parole”.
MARIELLA DI MONTE è nata a San Severo nel ’67, sposata, 
due figli, laureata in giurisprudenza a Bari, è funzionario diret-
tivo del Ministero della Giustizia. Politicamente e socialmente 
impegnata, già amministratore pubblico, è attiva con blog e 
social su temi di attualità e, soprattutto, sui diritti dei disabili.
Il disegno di copertina è del lucerino GIUSEPPE PETRILLI, 
nato a Lucera (Fg) nel 1970 dove vive e lavora. La sua attività 
artistica si sviluppa in una doppia produzione: quella pittorica 
e quella digitale. In particolare la serie erotica “Piante Carni-
vore” è il risultato di una personale ricerca volta a trovare la 
giusta alchimia tra il gesto artistico più classico, il disegno, 
e le nuove tecniche digitali, al fine di utilizzare e sviluppare 
le numerose soluzioni espressive che esse offrono. La serie 
“True_Fakes” è un’ulteriore evoluzione di tale alchimia e con-
siste in manifesti di film inventati, ispirati ai b-movies degli 
anni 60/70. Ha partecipato a diverse mostre collettive e perso-
nali a Miami, Chicago, Los Angeles, San Francisco, Montreal, 
Berlino, Zurigo, Roma, Milano, Firenze, Verona, Napoli, Sa-
lerno, Catania, Bari, Lecce, Taranto, Foggia.

Le apparizioni sono 
un dono per la Chiesa

“In una società brutaliz-
zata dal disprezzo di Dio... 
Dio rivela la potenza del 
cuore materno! Egli man-
da la SS. Vergine Maria 
proprio in questi tempi e 
in questo mondo per atti-
rare nuovamente gli uomi-
ni all’unico Redentore...” 
(Card. Kutharic F. in “Glas 
Concilia’- Oss. Rom. del 
7/2/1992).

Rev.mo Mons. Mario,
sento spesso parlare di ap-
parizioni della Madonna e 
di messaggi che confida a 
ragazzi semplici e cultural-
mente sprovveduti e le chie-
do quale è il significato che 
bisogna attribuire a tutto 
questo se anche qualche sa-
cerdote sminuisce il valore di 
queste apparizioni e parla di 
credulità malsana.
Come si fa a distinguere le 
apparizioni vere da quelle 
false?
Grazie

Teresa M.

Gentile lettrice,
a volte la Chiesa riconosce 
l’autenticità di un’apparizio-
ne.
Invero sappiamo come i mes-
saggi di un’apparizione au-
tentica non aggiungono nulla 
al patrimonio della Rivela-
zione e che nessun fedele è 
vincolato a credere ad un’ap-
parizione della Madonna.
Quando la Chiesa, dopo at-
tento esame, riconosce come 

autentica un’apparizione, 
non fa altro che riconoscere 
un dono venuto dal cielo per 
confortare l’esercizio della 
fede e della testimonianza 
cristiana in una particolare 
epoca storica (cfr. Misago 
A. in ‘Les apparitions de la 
Mère de Dieu’ - Paris 2003, 
passim).
Anche il celebre storico A. 
Muratori, pur essendo un 
abate, non attribuiva valore 
alle apparizioni, poiché era 
un pensatore razionalista, 
tanto da definire le apparizio-
ni delle ‘semplici bagatelle’.
A ben pensarci le apparizioni 
della Madonna non devono 
essere misurate col criterio 
della fredda ragione, ma con 
la fede.
Scrive Messori: “... penso 
alla miopia intellettualistica 
di coloro, non esclusi dei te-
ologi scopertisi ‘adulti’, che 
vorrebbero convincerci che 
l’uomo moderno non sapreb-
be che farsene delle devozio-
ni...”. 
Ed, invece, l’uomo con-
temporaneo ha bisogno di 
mostrare con segni concreti 
il sentimento religioso che 
sconfessa la sicumera di chi 
non crede alle apparizioni. 
Così, con l’autorità di mag-
giore specialista in queste 
cose Laurentin scrive che a 
causa di una ipercritica teolo-
gica alcuni membri del clero 
non osavano confermare i 
casi di miracoli di Lourdes, 
pur già riconosciuti dai me-
dici.

In realtà i luoghi delle appa-
rizioni sono i punti di espan-
sione della devozione della 
fede, tanto che l’Arcivescovo 
di Parigi Card. Marty. consta-
tava: ‘ Tutto è in caduta, tran-
ne i pellegrinaggi” (cfr. ‘La 
fede a Lourdes’, p. 89). 
E Papa Giovanni XIII scri-
veva: “Una finestra si è spa-
lancata all’improvviso verso 
il cielo: sarebbe imprudente 
non affacciarvisi per trarne 
avvisi e luci che conferma-
no il vangelo e insieme ce lo 
rendono attuale” (in “Scritti 
autobiografici’ - Bergamo, p. 
73). 
Lo stesso Karl Rahner, ma-
estro della nuova teologia, 
scrive: “Molte apparizioni 
hanno tutte le credenziali 
dell’attendibilità, quando la 
Chiesa si impegna in un rico-
noscimento solenne, se papi e 
vescovi vi si sono recati come 
pellegrini” (in “Le apparizio-
ni di Lourdes e di Fatima”, p. 
32). 
E’ nei luoghi delle apparizio-
ni dove si praticano più ap-
parizioni e si dispensano più 
assoluzioni. 
Ed è in questa segreta e quo-
tidiana forza che sta il vero 
miracolo delle apparizioni. E’ 
un miracolo nascosto, è vero: 
ma così è il Vangelo, “il cui 
protagonista spezza la sto-
ria in due, eppure non lascia 
traccia negli annali dei cosid-
detti storici del tempo. 
Le apparizioni della Madon-
na sono un prodigio spiritua-
le, capace di piegare l’anima 
degli uomini che è spesso più 
rigida del ferro, più serrata e 
ispida del riccio; questo è il 
grande miracolo delle appa-
rizioni (A. Vallet in “Il pro-
digio spirituale di Fatima”, p. 
53).
Basta andare pellegrino in 
uno dei luoghi dove avven-
nero le apparizioni per notare 
come gli ultimi sono davvero 
al centro, dove chi e chiuso 
nel suo dolore è strappato 
alla solitudine, dove poveri 
e ricchi, malati e sani si mi-
schiano spontaneamente fino 
a formare una sola umanità. 
Lo Spirito santo crea, dun-
que, nei luoghi delle appari-
zioni una sorgente di grazia e 
di fede.
Fraternamente 

don Mario
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IO CATERINA 

di Francesca Riario Sforza
Una biografia vivace, minuziosa e perfetta di una donna forte 
e intelligente, detta la leonessa di Romagna, la Tigre di For-

lì, moderna e battaglera. Nata 
Sforza, sposa Girolamo Riario, 
nipote del Papa Sisto IV, poi da 
vedova sposa un giovane affa-
scinate non nobile, di cui rima-
ne ancora vedova, e poi sposa 
Giovanni dei Medici detto il 
Popolano, cugino di Lorenzo il 
Magnifico. Né mancano amori 
intermedi. Governa da sola e 
difende per i numerosi figli i 
suoi territori romagnoli dalle 
mire altrui, partendo lei stessa 
in battaglia alla guida del suo 
esercito e finendo talvolta per-
sino in prigione. Prigioniera 
niente di meno che del papa 

Borgia, Alessandro VI, a Castel Sant’Angelo. Madre del pic-
colo Giovanni, futuro Giovanni dalle Bande Nere, è amica di 
Leonardo da Vinci, con cui condivide esperimenti vari, e di al-
tri illustri personaggi. Esperta di alchimia, botanica, medicina, 
cosmetica, ha le idee chiare, è una donna eccezionale.

SERVITA A 
TAVOLA

In una novella di G. VER-
GA compare l’attrice e cor-
tigiana CORA PEARL, nata 

nel 1835 in Inghilterra, che 
amava sentirsi sollevata in 
alto, come una dea, dai suoi 
numerosi amanti. Un giorno 
anzi si fece servire a tavola, 
come un piatto ultraraffinato 
da gustare. Era posta su di un 
vassoio, coperta solo da una 
infinittà di verde prezzemolo.

IL CANTO 
DEL CIGNO
Il cigno è notoriamente muto 
per la sua incapacità di emet-
tere suoni, ma prima di mori-
re, come ci tramanda Aristoti-

le, era però capace di cantare 
una struggente canzone. Da 
qui è nata l’espressione “il 
canto del cigno” a significare 
l’ultima espressione (artistica 
o professionale) di una vita in 
declino.

Maggio
Al bel tempo di maggio le serate

si fanno lunghe; e all’odore del fieno
che la strada, dal fondo, scalda in pieno

lume di luna, le allegre cantate
dall’osterie lontane, e le risate

dei giovani in amore, ad un sereno
spazio aprono porte e petto.

Ameno
mese di maggio! E come alle folate

calde dell’erba risollevi i prati
ilari di chiarore, alle briose

tue arie, sopra i volti illuminati
a nuovo, una speranza di grandiose

notti più umane scalda i delicati
occhi, ed il sangue, alle giovani spose.

Giorgio Caproni (1912-1990)

POSSIBILITÀ DI MAGGIO
Marirosa Tomaselli

Si può dire che il tempo vola, 
e ormai, tra incertezze, spe-
ranze, e blocchi, a più strati 
e a più stadi, che hanno con-
tribuito a tingere l’aria d’in-
determinatezza, e a creare un 
clima, di stallo, che inevita-
bilmente, sono ricaduti anche 
su San Severo, già di per sé 
in attesa, siamo arrivati anche 
a Maggio. 
Il nostro mese, il mese della 
nostra città. E a questo pun-
to mi sovviene, una farse di 
Edwin Way Tale: “Tutto sem-
bra possibile in maggio”. Cer-
to, perché è un mese ricco di 
vita di colori, di profumi, ma 
a me vengono in mente altri 
colori, altri profumi, quelli 
nostri, delle nostre tradizioni, 
perché è a maggio, che rica-
de quella più importante. La 
festa del Soccorso, un culto 
antico, che ancora oggi, resta 
vivo, e attivo, sentito e ma-
estoso, seppur condito dalle 
solite polemiche alla san-
severese, che non possono 
mancare, e che comunque, 
seppur in modo paradossale, 
sono misura e specchio di 
quanto la Festa Patronale, sia 
sentita e di quanto la comuni-
tà sia partecipe all’evento. 
Un evento, che si ripete ogni 
anno, uguale, ma diverso. 
Quest’anno, nonostante, la 
festa coincida con la Pente-
coste, la tradizione sarà ri-
spettata, come sempre, e la 
terza domenica di Maggio, la 
nostra Madonna, verrà porta-
ta in processione tra le strade 
cittadine. E il sabato prima, 
invece ci sarà la tradizionale 
messa in Piazza Incoronazio-
ne. Ma la festa del Soccorso 
non è solo questo, ma molto 
di più, perché la  tradizione 
prevede anche altro, in un in-
tensa mescolanza di sacralità 
e costume popolare, basata su 
uno stretto, e  profondo dua-
lismo di religione e folclore, 
che dà origine a una festa, 
che forse è unica nel suo ge-
nere, per tutti i simboli che 

racchiude in sé. 
Come dicevo, in apertura, è 
vero che a Maggio tutto sem-
bra possibile, che in occasione 
della festa, e delle innumere-
voli iniziative che animeran-
no i vari rioni, come i merca-
tini, o il palio delle batterie, 

e tutte le varie iniziative che 
non mancheranno, l’aria si ri-
empirà di musica e profumi, 
di luci e colori, le bancarelle, 
immancabili, metteranno in 
mostra i dolciumi e i prodot-
ti tipici, accanto a mille altri 
prodotti, e le strade saranno 
strapiene, di persone, e voci, 
e poi ci saranno le giostre, i 
fuochi, e si sa questa, è una 
buona occasione per il turi-
smo, per mostrare la città, per 
una volta almeno, dal lato po-
sitivo. Insomma, a Maggio, 
sembra possibile anche una 
ripresa...certo, purtroppo non 
è così semplice come sem-
bra, soprattutto perché, tutti 
conosciamo bene i problemi 
atavici di San Severo e siamo 
consapevoli, che non si pos-
sono risolvere da un giorno 
all’altro, così come sappia-
mo che maggio è davvero un 
mese particolare e a sé stante, 
per la città, un mese ricco di 
eventi e di allegria, ma che ci 
parla di un tempo effimero e 
sospeso. 

Un tempo, fuori dal tempo, 
in cui tutto sembra possibile, 
ma purtroppo non è così, e 
come tutti i bei sogni, anche 
maggio dura poco, e quando 
i bagliori dei fuochi e delle 
luci, saranno spenti, la città 
dovrà tornare alla sua quo-
tidiana routine e fare i conti 
con una realtà difficile da di-
gerire, e tornare a combattere 
contro le difficoltà di ogni 
giorno, perché è vero che la 
festa manipolerà tutta l’at-
tenzione cittadina, ma è pur 
vero, che i problemi, che per 
un po’ se ne staranno in silen-
zio ed in disparte, nell’ombra, 
torneranno presto alla ribalta 
della cronaca...in fondo non 
si può nascondere la polvere 
sotto al tappeto, e nello stesso 
modo non si possono coprire 
di lustrini i problemi, ad ogni 
modo è maggio, e come sem-
pre per San Severo è tempo 
di ottimismi e di possibilità 
aperte, ma tali possibilità non 
potranno mai diventare solu-
zioni, se non verranno colte, 
nel modo giusto e in tempi 
brevi. Intanto, come ogni 
anno, sta tornando il tempo 
della speranza, ma mi chiedo, 
sarà ancora una volta disatte-
sa? 
O forse, questo mese, aprirà 
uno spiraglio vero, verso cui 
incamminarsi e ricominciare 
a vivere? Certo, anche il cli-
ma a livello nazionale, non 
aiuta viste le varie difficoltà 
e le incertezze del periodo, 
ma forse è davvero ancora 
troppo presto per arrendersi 
del tutto, in special modo per 
una città come San Severo 
che seppure con tutte le sue 
problematiche e le sue con-
traddizioni, ha ancora molto 
da offrire, se solo ne avesse 
davvero la possibilità.

Accadde a 
maggio

Luciano Niro

Il 28 maggio 1921 nacque 
a San Severo lo scrittore 
Nino Casiglio. Scrisse quat-
tro romanzi: Il conservatore 
(1972); Acqua e sale (1977); 
La strada francesca (1980); 
La Dama forestiera (1983).
Fu un autore di forte spessore, 
per nulla provinciale: merita 
pertanto una maggiore atten-
zione presso i nostri concit-
tadini. I romanzi di Casiglio 
costituiscono dei capisaldi 
della narrazione del nostro 
territorio: ne delineano i pro-
tagonisti più rappresentativi, 
ne colgono gli umori e gli 
splendori, ne decantano gli 
aspetti fisici e socio-culturali.
Lo scrittore morì a San Seve-
ro il 16 novembre 1995.

BCC San Giovanni Rotondo

Mezza del Santo
una festa dello sport 

Si è tenuta domenica 29 
aprile la ‘Mezza del Santo’, 
mezza maratona in program-
ma a San Giovanni Rotondo, 
organizzata dalla Banca di 
Credito Cooperativo in col-

laborazione con Asd Atletica 
Padre Pio.
La manifestazione si è svolta 
con partenza dal suggestivo 
Sagrato della Chiesa di San 
Pio ed arrivo nell’elegante 
polmone verde, il Parco del 
Papa. Il percorso omologato 
Fidal si fregia del livello na-
zionale Bronze. L’eccellente 
successo di adesioni di circa 
1200 atleti da tutta la Italia 
rappresenta un record per la 
provincia di Foggia. Inoltre 
la promozione che il comi-

tato organizzatore ha deciso 
di mettere in piedi, iscrizione 
gratuita per tutti, pacco gara 
per i primi 900 Iscritti e me-
daglia, appositamente coniata 
per l’evento, riservata ai pri-

mi 900 arrivati, ha rappresen-
tato un punto di arrivo in ma-
nifestazioni sportive adatte a 
tutti.
Ricco anche il Montepremi, 
oltre 1200€ messi in palio 
per i vincitori. Previste pre-
miazioni speciali riservate ai 
dipendenti, dirigenti, ammi-
nistratori e sindaci delle BCC 
aderenti al costituendo Grup-
po Bancario – Cassa Centrale 
Banca ed ai donatori di San-
gue appartenenti all’Avis.
Imponente servizio pacema-

ker attivo per tutti coloro che 
andranno alla ricerca del per-
sonal time, 14 accompagna-
tori a seguire passo passo tra 
i tempi delle 1h30m e 2 ore.
Davvero una mezza mara-

tona speciale e una giornata 
bellissima all’insegna dello 
Sport sano e dell’amicizia; i 
complimenti come al solito 
vanno alla BCC di San Gio-
vanni Rotondo, capace di 
organizzare sempre manife-
stazioni ed eventi ai massimi 
livelli donando al territorio e 
alla popolazione giornate in-
dimenticabili.
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Il Canzoniere di San Severo fa dieci anni: 

L’attualità della canzone 
dialettale di Tartaglione

Il primo volume allegato in omaggio al Corriere di San Severo

Era il 2007 quando usciva il 
primo volume de Il Canzo-
niere di San Severo, raccolta 

di canzoni dialettali voluta dal 
cantautore sanseverese Naza-
rio Tartaglione, e dallo stesso, 
scritta, prodotta e pubblicata, 
e a distanza di oltre dieci anni 
si registra l’attualità e la forza 
di un repertorio capace di fare 
breccia nella cultura popolare 
e di candidarsi sempre più a 
scrigno di futura tradizione.
“ Sono davvero lieto che 
dopo tanti anni dall’uscita 
del primo dei sei volumi che 
costituiscono Il Canzoniere 
di San Severo si continui a 
registrare l’attenzione e la 
crescita del pubblico. Molti 
sono infatti gli ascoltatori che 
in questi anni si sono avvici-
nati alle mie canzoni dialet-
tali e le hanno sostenute, col 
passaparola, comprando e 
regalando i cd, venendo agli 
spettacoli e dimostrandomi 
di persona e sui social calore 
e considerazione; tanti anche 
tra quelli costretti per lavo-
ro all’emigrazione” dichiara 
l’autore.
Racconta il tuo villaggio e rac-
conterai il mondo, dice l’ada-
gio, che Il Canzoniere di San 
Severo ha rispettato. Primo 
delle sei raccolte uscite tutte 
mediamente a distanza di un 
anno e mezzo l’una dall’altra, 
inaugura un progetto che ha 
saputo fin’ora penetrare e ben 
rappresentare la cultura po-
polare meridionale attraverso 
quella cittadina, facendo di 
San Severo e delle sue vicen-
de esempio di attualità, storia, 
civiltà contadina e tradizioni, 
fino a portare con alcuni bra-
ni la Lingua Sanseverese sul 
Gargano e nell’editoria della 
Napoli d’autore.
Un’attività di valorizzazione 
unica nel suo genere, con-
creta e senza vezzi, su cui 
pochi avrebbero scommesso. 
“Quando ho iniziato a scrive-
re in dialetto, alla fine degli 
anni ’90, tutti mi dicevano di 
lasciar perdere, che nessuno 
avrebbe ascoltato i brani, che 
niente di buono poteva venire 
dal dialetto sanseverese. Per 
fortuna si sbagliavano. Infatti 
se ben usato il nostro dialetto 
è un tipo del miglior napo-
letano, molto musicale, pro-

fondo e mediterraneo, come 
confido i miei brani contribu-
iscano a dimostrare”continua 

Tartaglione.
In questi anni tante sono state 
le esperienze intense e for-
mative fatte grazie a questo 
repertorio, - oltre cento bra-
ni in Lingua Madre , scritti 
e pubblicati tra la fine degli 
anni novanta ed il 2015 -, e si 
vuole per questo ringraziare 
gli ascoltatori, i sostenitori, 
i collaboratori, i musicisti, le 
associazioni culturali, gli isti-
tuti scolastici, gli insegnanti 
ed i giornalisti che hanno af-
fiancato e sostenuto l’autore 
in questo percorso, condivi-
dendo lo stesso rispetto e la 
stessa passione per la can-
zone e la cultura dialettale e 
popolare.
In omaggio col Corriere di 
San Severo nel mese di mag-
gio, fino ad esaurimento co-
pie del cd, Il Canzoniere di 
San Severo ancora una volta 
è vicino alla cittadina ed ai 
suoi riti, come nei momenti 
più difficili, focolare di musi-
ca e poesia sempre pronto ad 

accogliere e a colorare i gior-
ni di chi vorrà condividerlo.
“Trattando di canzoni e in 
particolare di dialetto” con-
clude Tartaglione, “il mio 
pensiero non può che andare 
al Maestro Ciro Pistillo, au-
tore impareggiabile della no-
stra cittadina, a cui rivolgo il 
più sentito saluto e ringrazia-
mento per l’esempio dato di 
rispetto per la lingua e per 
la cultura popolare in tutte le 
sue espressioni.”
Per approfondimenti ed 
ascoltare i brani visitare il 
sito www.ilcanzonieredisan-
severo.it.

Premio d’eccellenza al 
Fruttato leggero

Quando la tradizione e il gusto 
incontrano l’innovazione  e la 
passione, succede che un pro-
dotto d’origine controllata e 
protetta come il “nostro” Olio 

diventa un prodotto d’eccellen-
za riconosciuto in tutto il terri-
torio italiano. 
E’ il caso dell’olio Fruttato 
leggero di “Nonno Vittorio”, 
azienda nostrana di antica tra-
dizione e costituzione, laddove 
la tradizione e il lavoro duro 
di Nonno Vittorio Prattichiz-
zo ha fatto da esempio e inse-
gnamento per i suoi giovani e 
capaci eredi che continuano la 
tradizione dando lustro e favo-
re non solo all’azienda stessa 
ma anche al nostro territorio e i 
suoi prdotti.
Nella Categoria “Fruttato 
Leggero”, il frantoio oleario 
“Nonno Vittorio”, situato in 
Contrada Baronale, tra Torre-
maggiore e San Severo, si è 
classificato al primo posto per 
gli oli monocultivar con ben 5 
goccioline verdi che indicano 
la grande qualità dell’olio pro-
dotto e una stellina rossa che 
assegna a quest’olio di peran-
zana la “Lode di Eccellenza”. 
Il premio è stato conquistato 
nel concorso dedicato agli oli 
extravergini d’oliva d’Italia de-
nominato “Oro d’Italia”. Stesso 
posizionamento e stesse men-
zioni e cioè primo posto anche 
al concorso “Oro del Mediter-
raneo” che ha visto gareggiare 
i migliori oli delle nazioni che 
si affacciano sul Mar Mediter-
raneo. Entrambi i premi saran-
no ritirati dall’Azienda “Non-
no Vittorio” nel corso della 
cerimonia di premiazione che 
si terrà in provincia di Lecce 
nel corso del mese di maggio. 
Il connubio tra terra, agricolto-
ri e frantoio è sempre stato un 
mix vincente. Se in tutti questi 
attori c’è qualità, esperienza 
e passione l’olio che ne viene 
fuori è da primato. 
Da sempre l’olio “Nonno Vit-
torio” nasce da questo amal-
gamarsi di una cultivar, la 
peranzana, figlia della terra 
fertile e generosa degli agri di 
Torremaggiore, San Severo e 
San Paolo di Civitate, dall’arte 

contadina di chi, da generazio-
ni, coltiva questi ulivi dal frutto 
prezioso e dalle proprietà orga-
nolettiche inconfondibili e di 
grandissima qualità, dalla com-

petenza e dalla tecnologia che 
il frantoio “Nonno Vittorio” 
mette a disposizione dei suoi 
clienti. “Tale successo – dice 
Massimo Prattichizzo – si è 
ottenuto grazie al metodo di la-
voro che da sempre caratterizza 
lo staff di Nonno Vittorio.

Noi non ci limitiamo a molire 
le olive che ci vengono conse-
gnate, ma seguiamo l’agricol-
tore fin dall’inizio della stagio-
ne, sul terreno, consigliando gli 

agricoltori sulle scelte da fare 
nel seguire le piante e i frutti 
fino al momento della raccol-
ta e della molitura. In questo 
modo, in frantoio, giungono 
olive perfette che non possono 
che dare frutto ad un ottimo 
olio”.

LA PIU ‘AMATA 
FRA I SOVRANI 

DI EUROPA
E’ stata ELISABETTA I di 
Russia, figlia dello zar Pietro 
il Grande, la quale salì al trono 
nel 1741 tra l’entusiasmo popo-
lare, spodestando con un colpo 
di stato IVAN VI di poco più di 
un anno. Fondò l’Università di 
Mosca, abolì la pena di morte, 
aprì il primo teatro pubblico a 
Mosca..

CHE COSA E’ IL 
CANDIDATO?

Dal latino CANDIDATUS, 
cioè colui che indossa un abi-
to candido, la toga, cioè una 
persona pura, come dovreb-
bero essere tutti coloro che si 

candidano alle elezioni per le 
cariche pubbliche.

Curiosità
S. Del Carretto

SEI UN IMPRENDITORE? VUOI SCOPRIRE COME OR-
GANIZZARE AL MEGLIO I FLUSSI LAVORATIVI DEL-
LA TUA AZIENDA ED AVERE PIU’ TEMPO LIBERO PER 
TE?

CORSO GRATUITO 
Partecipa al seminario formativo manageriale organizzato da 
OSM Partner Foggia BAT, società di consulenza e formazione 
aziendale.
Grazie alla nostra tecnologia, infatti, potrai ottenere:
- MIGLIORI RISULTATI ECONOMICI;
- COLLABORATORI PIU’ MOTIVATI;
- MAGGIORE TEMPO LIBERO PER TE.
Speaker d’eccezione Andrea CONDELLO, fondatore di OSM 
Open Source Management, ti seguirà nel percorso formativo 
dell’evento che si terrà il 15 maggio 2018 alle ore 15.00 presso 
la Sala Tribunale di Palazzo Dogana a Foggia.
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA - POSTI LIMITATI
Per informazioni e iscrizioni invia una mail a info@osmpart-
nerfoggiabat.it oppure chiama uno dei seguenti numeri tele-
fonici:

- Paola Telese 334.3098318
- Giuseppe Faconda 348.6028863

- Marco D’Andrea 347.1830879
- Damiano di Giovine-Ardito 335.7558976

- Claudio Lorusso 340.7376732

EMANUELA 
PETTOLINO
d.ssa in mediazione 

linguistica
Presso il Dipartimento di Stu-
di Umanistici di Macerata, lo 
scorso 11 Aprile, si è brillan-
temente laureata in “Media-
zione linguistica” la leggiadra 
sig.na Emanuela Pettolino.
La giovane neolinguista ha 
discusso dinanzi alla commis-
sione e alla Relatrice, Prof.
ssa Maria Amalia Barchiesi,  
la tesi in “Lingua e tradu-
zione spagnola: La jerarquia 
linguistica en la Cuba de Ce-
cilia Valdès” .
Un argomento di grande in-

teresse per una specialità 
che trova il favore di molti 
giovani sempre più proiettati 
in un mercato del lavoro che 
guarda alla globalizzazione e 
al progresso.
Molto emozionati i genitori 
Angelo e Patrizia che hanno 
sostenuto Emanuela nel suo 
cammino attraverso difficol-
tà e sacrifici ma soddisfatti 
dal traguardo raggiunto dalla 
giovane laureata, che condi-
vide la sua felicità con il fra-
tello Luigi, legatissimo alla 
sorella.
La redazione del “Corriere” 
non può che complimentar-
si con la giovane dottoressa, 
augurandole sempre più am-
biziosi traguardi e sperando 
che eccellenze negli studi 
come Emanuela possano ri-
manere nel proprio territorio 
ad arricchire una città in diffi-
coltà e in crisi di giovani che 
investono il proprio futuro 
nel proprio paese.
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IL NOTAIO RISPONDE
                    di Alessia Placa

DIECI CONSIGLI DEL NO-
TAIO PER CHI HA APPENA 

ACQUISTATO CASA
A) IMU
L’Imposta Municipale Unica dovrà essere pagata, con modello 
F24 in due rate, la prima scadente il 16 giugno e la seconda 
il 16 dicembre sul valore catastale dell’immobile. Le aliquote 
sono fissate a livello locale per cui informarsi sarà cosa saggia. 
Chi paga l’imposta relativa al mese di competenza in cui si 
stipula l’atto di acquisto? Essa è dovuta da chi ha posseduto 
l’immobile per almeno 15 giorni (articolo 9 comma 2 d. lgs 
23/11).
B) IRPEF
L’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche non è più dovu-
ta per gli immobili utilizzati direttamente dal proprietario in 
quanto sostituita dall’IMU. Se l’immobile è concesso in loca-
zione invece l’imposta è dovuta ma per le abitazioni è possibi-
le optare, ai sensi e per lo effetto dell’art. 3 d. lgs. 23/2011, per 
la c.d. CEDOLARE SECCA sul canone. 
C) TASSA SUI RIFIUTI 
Per quanto riguarda la tassa sui rifiuti, chi acquista un immo-
bile dovrà rendersi parte diligente e recarsi entro il 20 gennaio 
successivo all’acquisto presso l’Ufficio Tributi del Comune 
competente e comunicare sia i dati utili al calcolo della tassa 
che, in assenza di cancellazione automatica, relativi alla ces-
sazione dell’abitazione precedente.
D) TRASFERIMENTO DI RESIDENZA
Se nell’atto di acquisto avete chiesto al Notaio l’agevolazione 
prima casa senza avere già residenza nel Comune ove è ubi-
cato l’immobile acquistato la residenza va trasferita entro 18 
mesi!
E) CREDITO DI IMPOSTA
Se - entro un anno - chi ha acquistato una prima casa la vende 
e ne compra un’altra ha diritto a un credito di imposta o, in 
alternativa, può impegnarsi a vendere l’immobile acquistato 
con le agevolazioni entro un anno dal nuovo acquisto.
F) DETRAZIONE INTERESSI PASSIVI DEL MUTUO E 
PROVVIGIONE PAGATA ALL’AGENZIA IMMOBILIARE
Chi ha contratto un mutuo ipotecario per acquistare l’abita-
zione principale ed ha intenzione di risparmiare sulle imposte 
sui redditi può farlo chiedendo la detrazione del 19% degli 
interessi passivi e oneri accessori sino alla concorrenza del-
lo importo di € 4.000,00; allo stesso modo chi ha acquistato 
una casa proposta da un’agenzia immobiliare può ottenere la 
detrazione del 19% della provvigione pagata fino alla concor-
renza dello importo di € 1.000,00.
G) RISTRUTTURAZIONI E DETRAZIONI FISCALI
Chi ha acquistato una casa ristrutturata o un’autorimessa perti-
nenziale di nuova costruzione verifichi la possibilità di chiede-
re la detrazione fiscale delle spese sostenute. Dal 2012 infatti 
la detrazione eventualmente spettante all’alienante di trasmet-
te al compratore, salvo patto contrario.
H) UTENZE
Ricordarsi per tempo di volturare le utenze domestiche, proce-
dere ai subentri e/o ai nuovi allacci
I) CONDOMINI
Chi ha acquistato un immobile insistente in uno stabile con-
dominiale comunichi senza indugio all’amministratore del 
condominio il passaggio di proprietà al fine di consentire  allo 
stesso di procedere al corretto addebito delle spese e calcola-
re l’eventuale conguaglio dovuto dal venditore al momento 
dell’atto notarile di vendita.

IL DECLINO DI FORZA ITALIA 
NEL CENTRO SUD

L’inesorabile declino di Forza 
Italia, la sua attuale sminuita 
presenza, non più preponderan-
te nell’agone politico italiano,, 
è dovuto al cieco quanto bieco 
egoismo dei suoi dirigenti scel-
ti proprio da Silvio Berlusconi. 
Costoro, i così detti notabi-
li, hanno candidato nelle liste 

elettorali azzurre, persone sco-
nosciute agli elettori, molto 
spesso amici degli amici legati 
solo da interessi di parte. 
Berlusconi ha concesso, pur-
troppo, briglia sciolta ai suoi 
colonnelli sul territorio, affi-
dandone la scelta dei candidati 
per le elezioni del 4 Marzo, per 
poi stupirsi, a liste elettorali 
ormai chiuse, dell’anonimato 
delle persone prescelte. 
Forza Italia, che nelle intenzio-
ni del Cavaliere doveva guidare 
la formazione di centro destra, 
dopo le elezioni recenti, ed es-
sere decisiva per la formazione 
del nuovo Governo, si è vista 
doppiare, dal voto del 4 Marzo, 
inesorabilmente dalla Lega. 
La Lega di Salvini, con saggez-
za e lungimiranza politica ha 
proposto, invece, agli elettori, 
persone note al territorio con 
qualificato curriculum ammi-
nistrativo, specie nel Veneto. 
Forza Italia, al contrario della 
Lega, diretto concorrente, ha 
proposto persone sconosciute 
agli elettori. 
Il 4 Marzo si è consumato l’ul-
timo atto di una ribellione di 
Popolo contro le “promesse-
imposizione” dei soliti sacrifici 
pur in presenza della ripresa 
economica certificata dall’Eu-
ropa. Gli elettori non benestan-
ti, cento medio e altri,  si sono 
chiesti: “devo pagare ancora 
tasse più alte anche in vista del-
la ripresa economica”. Ripresa 
che garantisce solo chi ha red-
diti superiori al normale!
Di contro, Il partito della con-
testazione, il M5S, disprezzato 
da PD, Lega e Forza Italia, ha 
fatto sognare il centro sud, che 
tormentato da una disoccupa-
zione da record mondiale, ha 
creduto all’incantesimo della 
campagna elettorale che teo-
rizzava anche meno tasse in 
aggiunta alla “lusinga” del red-
dito o rendita di cittadinanza. 
Il M5S, pur con indice di gra-
dimento inferiore ai partiti tra-
dizionali, prima delle elezioni 
di Marzo, è stato super votato 
da un Sud stanco e umiliato da 
promesse di lavoro mai realiz-
zate, dei partiti tradizionali, FI 
e Lega compresi. 
Promesse mai realizzate e illu-
so (il centro sud) dalla storica 
noncuranza del dramma socia-
le dell’Italia meridionale. 
Con la conseguenza che i can-
didati di FI, scelti fra persone 
che secondo la “nomenclatura” 
locale dovevano far affermare 
Forza  Italia, sono stati boccia-

ti, salvo i dirigenti che hanno 
scelto collegi “sicuri”, per que-
sto, fuori dal loro territorio. 
I colonnelli di Forza Italia non 
hanno considerato che è il Po-
polo che vota per scegliersi i 
propri candidati, e non le poche 
persone che Berlusconi consi-
dera “fedeli” ed ossequiosi. 

Con la conseguenza di aver fat-
to stravincere la Lega nel Ve-
neto e altre Eegioni del Nord, 
dove Forza Italia, nelle prece-
denti elezioni, aveva un consi-
stente quorum elettorale, circa 
il 29 per cento. 
Ma la causa più evidente del 
tracollo elettorale è stata la 
poca chiarezza del programma 
elettorale azzurro sul tema del 
lavoro, della (in)sicurezza, del-
la immigrazione e sulla incon-
sistente proposta della detassa-

zione (no flat tax), dei redditi. 
Il popolo italiano della po-
vertà aumenta in proporzione 
geometrica e il cittadino è in 
affannosa ricerca della soprav-
vivenza. 
Nel Comune capoluogo, Pado-
va, il suo declino è stato conte-
nuto, più che altrove, per il for-
te radicamento di elettori “an-
ziani” , “fedeli fino alla morte” 
per la per la forte considera-
zione del suo intramontabile, 
fino a ieri 4 Marzo, fondatore, 
Silvio Berlusconi. 
Quantunque ciò la Lega ha 
quasi quadruplicato i propri 
consensi a scapito e con il tra-
vaso di voti del suo fedele al-
leato, FI, anche memore dello 
sgambetto subito proprio nel 
Comune di Padova. 
Tante persone, come me, con 
ideali libertari, ansiosi della ri-
nascita di FI, auspicano un rin-
novamento totale dei dirigenti 
e il coinvolgimento della base, 
specie quelli che hanno sempre 
risposto all’impegno politico. 
Salvo consegnare l’intero elet-
torato di FI alla Lega che ha 
già lanciato l’OPA sul partito 
di Berlusconi.

Michele Russi
Padova

Giuseppe Cristaldi
un sanseverese in 

Europa League
E’ proprio così, forse pensate che il titolo sia di fantasia, in-
vece Giuseppe Cristaldi, sanseverese Doc, è un ventinovenne 
allenatore di calcio, e quest’anno la sua squadra, che milita 
nella “serie A” Maltese, ha raggiunto l’obbiettivo dell’Europa 
League. La storia di Giuseppe parte dal Nord America, prima 
un anno negli Stati Uniti, precisamente a Seattle, e successiva-
mente tre anni in Canada, partito alla volta degli States come 
responsabile di un progetto tecnico per l’Empoli FC, e da lì ha 
ricevuto la proposta di restare. L’anno scorso, poi, la decisione 
di tornare in Europa e l’offerta da Malta degli Sliema Wande-
rers, prima di passare allo Gzira United con il quale ha fatto il 
suo debutto come allenatore nella Premier League Maltese (la 

massima divisione) a 
soli 29 anni. Una cosa 
impensabile in Ita-
lia, dove si è ritenuti 
“giovani” per allena-
re in categorie come 
Eccellenza o serie D, 
mentre li ha modo di 
lavorare con calciatori 
che militano o hanno 
militato in nazionali 
o campionati impor-
tanti, come Diamou-

tene (ex difensore della Roma e capitano del Lecce), Zome 
(nazionale camerunense) ed altri nomi noti a chi segue il 
calcio internazionale. La Premier League Maltese può essere 
paragonata come livello tecnico generale alla nostra Serie C, 
ma ci sono quattro/cinque squadre che potrebbero tranquilla-
mente competere con quelle di B. Basti pensare che nei turni 
preliminari di Champions League o Europa League le sfide 
contro club stranieri blasonati sono spesso abbastanza equili-
brate. Ad esempio quest’anno Valletta ha ceduto agli olandesi 
dell’Utrecht per 3-1 solo nei minuti finali della gara di ritorno 
dopo aver pareggiato l’andata 0-0.
La ciliegina sulla torta arriva con il traguardo dell’Europa 
League della squadra maltese, al nostro giovane conterraneo 
spettano onori e oneri di grande responsabilità, ma la strada 
del successo è lastricata di fiamme e oro e noi siamo tutti con 
lui. Al giovane talento la redazione del Corriere fa un enorme 
in bocca al lupo augurandogli di diventare presto un allenatore 
che segue le squadre della sua bella Italia e che possa portare il 
nome di San Severo e del nostro territorio sempre più in alto.

Mal di schiena: facciamo 
un po’ di chiarezza

Il mal di schiena è un evento abbastanza frequente. Basti pensare 
che circa il 90% della popolazione ne soffre almeno una volta 
nella vita e che  è la principale causa di assenza da lavoro.
La stragrande maggioranza dei dolori in regione lombare non 
ha una causa unica; nella letteratura di settore si utilizza infatti 
l’anglicismo  Non Specific Low Back Pain, dolore lombosacrale 
aspecifico, appunto. E questo al di là di ciò che viene propinato 
dai media, dove presunte posture errate ed ernie discali sono i 
capri espiatori di tutte le lombalgie.
L’aspecificità è il risultato inevitabile  della multifattorialità; 
disfunzioni di movimento accessorio e fisiologico vertebrale, 
false  credenze del paziente (circa la natura del proprio sintomo, 
il movimento e la fragilità della propria colonna), sedentarietà, 
scarso controllo neuromotorio,  sovraccarico delle strutture ecc. 
convergono in un unico invalidante sintomo: il dolore in regione 
lombosacrale, magari a fascia e profondo.
Noi Fisioterapisti parliamo spesso di lombalgia (dolore in zona 
lombare) di origine meccanica, quando il dolore del paziente 
è variabile (nel corso della giornata) e strettamente correlato 
al movimento. Può essere cioè esasperato, attraverso particolari 
movimenti e posture ed alleviato in altre posizioni.
La domanda è a questo punto d’obbligo: se non c’è (quasi sempre) 
una causa specifica, perché  c’è allora una richiesta incessante (da 
parte dei pazienti) a medici di famiglia e specialisti ortopedici, di 
impegnative per risonanza magnetica lombo-sacrale?
Nel tempo è stato erroneamente veicolato il messaggio (da per-
sonale sanitario e non) che il mal di schiena sia imputabile uni-
camente ad alterazioni del disco intervertebrale.
Quindi il paziente pretende, giustamente, di conoscere lo stato di 
salute della propria schiena attraverso la risonanza ed un referto 
radio-diagnostico dettagliato. Ma gli studi hanno dimostrato che 
questa spasmodica ricerca della causa è un errore procedurale gra-
ve, quando non ci sono segni clinici e  sintomi preoccupanti.
Ma come ha fatto la Scienza a dimostrare che non c’è un nesso 
di causalità tra problematiche discali e mal di schiena? Semplice: 

sottoponendo a 
risonanza ma-
gnetica una vasta 
popolazione di 
individui asin-
tomatici (senza 
mal di schiena). 
Risultati? La 
maggior parte 
di questi pazien-
ti senza mal di 
schiena ha bul-

ging discali (sfiancamento dell’anulus senza fuoriscita di nu-
cleo polposo) ed una o più degenerazioni discali. Altri studi (tut-
ti consultabili sul motore di ricerca pubmed), hanno smentito 
invece il nesso di causalità tra ernia discale e mal di schiena. 
Al contrario, pazienti con risonanze magnetiche “perfette”, pos-
sono presentare un mal di schiena invalidante.
Da questa mole di materiale e di studi si deduce, quindi, che il 
fisiologico invecchiamento della colonna vertebrale produce nor-
mali alterazioni evidenziabili alla risonanza , che non sono di per 
sé causa di dolore o di disfunzione.
Come facciamo allora noi Fisioterapisti a trattare qualcosa di così 
aspecifico, in modo altamente  specifico?
Studiando: sede, intensità, profondità, qualità, distribuzione e 
comportamento del sintomo; segnandoli su  una body chart (car-
ta corporea)  e ponendoli in relazione ad una valutazione (phi-
sical examination) scrupolosa  delle disfunzioni di movimento 
fisiologiche e accessorie vertebrali (e non) associate.
Dopo il primo colloquio clinico e la prima valutazione, formu-
liamo ipotesi sulle strutture coinvolte  dalla disfunzione di mo-
vimento e sulle tecniche globali o analitiche, da adoperare in 
prima seduta, rivalutando poi gli effetti della manovra, in termini 
di riduzione del sintomo e miglioramento di qualità/quantità del 
movimento.
Cerchiamo inoltre di comprendere il ruolo che hanno avuto le 
false credenze del paziente sulla colonna vertebrale, nella genesi 
e nell’esasperazione del mal di schiena, per poi scardinarle attra-
verso un dialogo pacato, scientifico e costruttivo. Sì perché anche 
le convinzioni e le immotivate paure giocano un ruolo fonda-
mentale nella genesi, e nella cronicizzazione del sintomo. E la 
risonanza spesso, non fa altro che potenziare queste paure.
Esistono mal di schiena in cui è invece necessaria la Risonanza 
Magnetica ed è addirittura controindicato il trattamento fisiotera-
pico, prima di porre diagnosi medica dettagliata?
Certamente, sono casi rari e costituiscono le red flag  in Fisio-
terapia; ne parleremo magari un’altra volta.

FisioEvidenze
a cura del dott. Raffaele Tafanelli

FORZA NINA!
Qualche giorno fa, a causa di un malaugurato incidente stra-
dale, la nostra amata cagnetta di nome Nina,  che vive da circa 
10 anni in Via Cantatore - palazzine Urbano, è stata investita 
subendo la frattura di un femore. La cagnetta non è purtroppo 
operabile sia per l’età (circa 12 anni) sia per altri problemi di 

carattere fisiologico, quindi sarà Madre Natura a fare il suo 
corso - ci auguriamo nel migliore dei modi - supportata da tut-
te le attenzioni, cure e tempo che le si potrà dedicare. Voglia-
mo con queste poche righe esprimere gratitudine a tutti coloro 
che hanno dato un concreto aiuto al fine di poterci permettere 
di affrontare per Nina una degenza dignitosa e prestarle  tutte 
le cure che le  necessiteranno, non mancando di ringraziare 
altresì anche i medici veterinari che  ci stanno assistendo.
Ci auguriamo che tutto possa andare per il meglio e che la 
nostra beneamata amica pelosa possa riprendere a zampettare 
presto fra di noi.
FORZA NINA!!!!!

Gli amici di Nina
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Vini e 
OlioAcquistiamo olive e 

molitura conto terzi

Hobby Sport Palestra
Massimo Caputo

Via Diana, 63 - San Severo - FG - Tel.0882.331027 
hobbysportfg@tiscali.it

Body building - potenziamento - dimagrimento 
- preparazione a tutti gli sport

Hobby Sport Palestra
a cura di Massimo Caputo

Magazine

Allenarsi d’estate
Rispetto a diversi anni fa sono molti coloro che, col soprag-
giungere dell’estate continuano il loro percorso ginnico senza 

interromperlo a causa della “calu-
ra” . Si tratta di proseguire in uno 
stile di vita dinamico ed equilibra-
to che, grazie ad una preparazione 
adeguata, riesce meglio a superare 
il caldo dei mesi estivi, proporzio-
nando il lavoro svolto in Palestra al 
“nuovo sociale estivo” .
Trent’anni fa, col sopraggiungere 
della festa patronale, le Palestre in-

terrompevano le proprie attività per 
il caldo improvviso e per la disinformazione dell’epoca. Va 
considerato inoltre che le poche strutture locali di fitness  esi-
stenti si rifacevano alle abitudini scolastiche oppure alle scuole 
di danza. Queste a fine Maggio, col saggio di fine stagione, ter-
minavano le proprie attività, facendo si che tale usanza venisse 
generalizzata, come se il benessere potesse essere rimandato a 
settembre .In realtà oggi si è avuta una trasformazione dell’in-
tero sistema del benessere, grazie ad una informazione e a una 
classe medica sempre più attenta che informa sull’importanza 
della continuità dell’esercizio fisico tanto da equipararlo ad un 
farmaco. Ora le Palestre prolungano le proprie attività per l’in-
tera estate, a parte una piccola pausa ad Agosto, permettendo 
ai frequentatori di continuare correttamente il proprio lavoro 
anche nei mesi estivi senza soste eccessive che si rivelereb-
bero dannose per la propria salute al di là dell’aspetto! Certa-
mente in molti è ancora radicata l’idea di fermarsi appena la 

temperatura aumenta, ma per costoro è risaputo che la Palestra 
rimane solo un luogo dove passare l’inverno in modo diverso; 
l’esercizio fisico è un optional !
Ad ogni modo il caldo va considerato ed affrontato. Spesso 
notiamo di essere più stanchi ma nn ci rendiamo conto che 
ciò è il risultato di un numero inferiore di ore di sonno, poiché 
ci si rimane più tempo a passeggio! Cosi come non ci ren-
diamo conto di non bere a sufficienza, creando delle leggere 
disidratazioni responsabili della mancata dinamicità e scarsa 
contrattilità che possono dar luogo anche ad infortuni . Anche 
l’esercizio va diversamente ponderato riservando ai più esper-
ti, o meglio adattabili, un lavoro più breve ed intenso e ad altri 
qualcosa di diverso per il periodo, che consenta di conservare i 
progressi ottenuti in precedenza o addirittura superarli. Ai sog-
getti che “soffrono” il periodo estivo va strutturato un lavoro 
tale da consentire di recuperare più facilmente. 
In entrambi i casi rivolgetevi al vostro insegnante di fiducia 
che saprà meglio organizzarvi sia il lavoro aerobico che quello 
anaerobico.

direttore tecnico

Via De Ambrosio, 49 San Severo Tel.\Fax: 0882.332327

allservicecapitanata@libero.it

Rassegna D’essai
Un appuntamento da non mancare
Al via la nuova rassegna cinematografica del Giovedì d’Essai, 
al Cinema Cicolella di San Severo. Dal 12 aprile, ogni giovedì, 
sarà proiettato un film: il primo, “Quanto basta” di F. Falaschi. 
Il secondo appuntamento è stato quello del 19 aprile, con la pro-
iezione del film “Il viaggio”, scritto e diretto da Alfredo Arciero, 
alla presenza di una parte del cast. Affiatati, hanno raccontato i re-
troscena del set, in cui tutti si sono sentiti come un grande gruppo 
di amici al lavoro, per un obbiettivo comune. Il film è basato sul 
cortometraggio omonimo, del 2012, ideato da Maurizio Santilli 
e scritto e diretto dallo stesso Aciero e, grazie al finanziamento 

regionale della Molise Film Commission e la collaborazione con 
INCAS film, nell’ambito del bando “Ciak”, è diventato un lungo-
metraggio. Una storia dagli sfondi magici e nostalgici, un viaggio 
su rotaie e dell’anima, che diventa la metafora di un viaggio inte-
riore. Ambientato tra Molise e Abruzzo, durante l’ultima corsa di 
un treno, prossimo ad essere soppresso. Sulla linea ferroviaria tra 
Sulmona e Carpinone, dei cui luoghi incantevoli si intravedono gli 
scorci dai finestrini, il film segue la storia parallela di personaggi 
molto diversi - tipi umani che ricordano gli espedienti narrativi 
teatrali - con le loro “tragedie” personali e le loro vite che, ine-
vitabilmente, finiranno per incrociarsi in un vagone. Un politico 
che cerca di farsi voler bene dai cittadini, sempre più sfiduciati e 
convinti che quello sia un mestiere corrotto, un’assistente univer-
sitaria che deve scendere a compromessi, anche contro la propria 
etica professionale, un’attrice che non ha mai sfondato, ma che 
spera ancora in una vita diversa, un enologo insoddisfatto e troppo 
sotto pressione e un imprenditore che crede di aver perso tutto. 
Nessuno sarà più lo stesso dopo quel viaggio, che si tradurrà in un 
percorso dentro se stessi, per perdersi nelle storie degli altri e nei 
paesaggi, fino alla riscoperta delle cose più piccole, dimenticate; e 
poi ritrovarsi, ognuno a modo proprio, con il cuore più leggero e il 
coraggio di cambiare. È un viaggio della malinconia, dei ricordi, 
dei valori riscoperti nei racconti di vita, della coscienza che parla 
e che si manifesta nelle forme più impensabili. Non è un film di 
storie, ma di voci, di personaggi che hanno tutti qualcosa da dire 
e donare agli altri, che si uniscono in un unico coro, che rende 
questa produzione speciale e raffinata al contempo, perché tutto 
è misurato, mai banale, giusto. “È stata un’esperienza corale” af-
ferma Palma Spina, attrice del film, da cui traspare l’idea collabo-
rativa che c’è alla base, in cui davvero tutti hanno contribuito ad 
aggiungere note alla melodia finale.
La rassegna cinematografica continuerà con gli altri appuntamenti 
con i film: il 26 aprile con la commedia irriverente “Gli Sdra-
iati” di Francesca Archibugi, il 3 maggio con “Non c’è campo” 
di Federico Moccia, il 10 maggio con “Napoli Velata”, il nuovo 
capolavoro di FerzanOzpetek, il 17 maggio con “Ricomincio da 
noi” di Richard Loncraine, il 24 maggio con la commedia musi-
cale dell’anno, “The Greatest Showman” di Michael Gracey, il 31 
maggio con “Ammore e Malavita”, una storia italiana dei Manetti 
Bros., il 7 giugno con il pluripremiato “Tre manifesti a Ebbing, 
Missouri” di Martin McDonagh ed infine il 14 giugno con “Chia-
mami col tuo nome” di Luca Guadagnino.

Francesca Romagnuolo

DOSSIER

COME AVERE DENTI PERFETTI
A Cura della Dott.ssa Eloisa Vigliaroli

Odontoiatra – Specialista in Chirurgia Orale
Dottore di Ricerca in Chirurgia Sperimentale Università degli Studi di 

L’Aquila
Libera professionista in Carpino e San Severo

348.5147860
dott.ssaeloisavigliaroli@gmail.com

www.studiodentisticovigliaroli.it
info@studiodentisticovigliaroli.it

dott.ssaeloisa@studiodentisticovigliaroli.it

Parte 5

Parodontite, fumo di sigaretta, stress, 
diabete, dieta, reni e gravidanza

Stati immuno-depressi
Esaminando i fattori di rischio sopraelencati, si nota che qualunque cosa indebolisca in qualche 

modo il sistema immunitario, finisce anche per facilitare la parodon-
tite; sono meno frequenti dei casi precedenti, ma tutti gli stati patolo-
gici che colpiscono principalmente il sistema immunitario rientrano 
di diritto nei fattori di rischio; ovvio pensare subito all’AIDS, che a 
causa dell’HIV che mina gravemente i globuli bianchi, è associato 
alle forme più gravi in assoluto di parodontite, come la gengivite 
ulcero-necrotica, con una distruzione impressionante e diffusa che 
progredisce a vista d’occhio.
Anche i pazienti che hanno ricevuto un trapianto e seguono una te-

rapia immuno-depressiva sono “terreno fertile”, e devono tenere sotto controllo in modo par-
ticolare l’igiene orale.

Psoriasi
Uno studio molto recente svolto in Norvegia ha scoperto un’associazione statisticamente rile-
vante tra la psoriasi e la gravità della parodontite: dai risultati della ricerca è emerso che nei pa-
zienti che soffrono di questa malattia cutanea, la quantità di perdita ossea causata dalla malattia 
parodontale è maggiore, si ritiene a causa della risposta amplificata del sistema immunitario nei 
confronti delle infiammazioni.

Reflusso gastroesofageo
Una ricerca del 2013, tutta italiana, ha rilevato un’associazione tra reflusso gastroesofageo e 
parodontite, probabilmente dovuta al fatto che gli acidi gastrici, irritando la mucosa orale, gen-
give comprese, la rendano più debole di fronte alla colonizzazione batterica.

Quali danni causa la parodontite fuori dalla bocca
Pensavate che la piorrea fosse buona solo a far cadere i denti? Sbagliato!
I microbi che causano caos e distruzione nella bocca, quando sono così tanti, ogni tanto riesco-
no a “sfuggire” e colonizzare altri sistemi dell’organismo, venendo trasportati lungo le auto-
strade del corpo, cioè i vasi sanguigni; nella peggiore delle evenienze, una patologia secondaria 
originata dai batteri della parodontite potrebbe portare anche alla morte.

Sistema cardiocircolatorio
Siccome l’unica strada che hanno i batteri per diffondersi in altre regioni del corpo è quella di 
infiltrarsi nei vasi sanguigni, è proprio in questa sede (ed in particolare nel cuore) che causano i 
primi danni. La colonizzazione dello strato più interno del cuore (endotelio) dà origine a endo-
cardite, miocardiopatia, e anche infezione della valvola mitralica se questa soffre di prolasso; 
le malattie infettive che interessano il cuore sono ovviamente pericolose, e se non trattate in 
tempo possono essere letali.

Reni
I reni sono organi che processano e filtrano il sangue; se il sangue contiene elementi nocivi 
(nel nostro caso i batteri della parodontite), questi sono tra i primi distretti a risentirne, dopo il 
cuore.
Quando i batteri si riversano nel sangue, il sistema immunitario non rimane indifferente, e ogni 
cellula microbica dopo poco si trasforma in un piccolo tappo vacante, siccome gli anticorpi che 
si attaccano alla superficie del batterio formano un intricato ammasso, che facilmente finisce 
per incastrarsi nelle fitte maglie della rete di filtraggio renale; questo causa un’infiammazione 
che si chiama glomerulonefrite, che sarebbe molto pericolosa per i pazienti che hanno ricevuto 
un trapianto di rene.
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FORZA 
SAN SEVERO

a cura di Luciano Gallucci

Piazza Cavallotti, 28 - San Severo (FG)
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Fax 0882/243189
www.farmaciaariano.com
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SOLEIL PROTECT

dal -30 al -50%

PROMOZIONE

diplomata in ragioneria, con esperienza 
nel campo delle lezioni private, 

impartisce lezioni di

DOPOSCUOLA
in TUTTe Le MaTerie a ragazzi 

di scuole medie inferiori e superiori, ga-
rantendo, massima serietà 

e competenza.  Si valutano richieste 
per ragazzi elementari.

Info. 3480652299

Due gare da vincere 
per salvare il torneo
Sembra che al San Severo il cambio del tecnico abbia fatto 
bene. Convincente prestazione  degli undici a disposizione del 
nuovo tecnico Fabio di Domenico nella gara che ha visto i 
giallogranata battere con un secco 3-0 la Sarnese allenata dal 
tecnico Cirillo,anche se le ultime 2 reti sono arrivate solo nei 
minuti finali. In settimana  la società Alto Tavoliere San Severo 
comunicava di aver conferito a Fabio Di Domenico l’incarico 
della guida tecnica della Prima Squadra. Classe ’76 Fabio Di 
Domenico è un’allenatore che non ha bisogno di presentazioni 
per la Città di San Severo in quanto artefice già nella scorsa 
stagione di una salvezza meritata e al tempo stesso tranquilla 
alla guida dei giallogranata. 
All’indomani della sconfitta di Aversa era stato deciso l’esone-
ro di Giacomarro tra l’altro impossibilitato a sedere in panchi-
na in quanto squalificato. 
I tre punti della gara di ieri disputata al Ricciardelli fanno sicu-
ramente morale alla luce della prossima gara che vedrà impe-
gnati gli uomini di di Domenico contro una diretta concorrente 
alla lotta per la salvezza, la Frattese, distante in classifica solo 
2 punti. San Severo che non dimentichiamo, veniva da ben 3 
sconfitte nelle ultime 4 gare oltre ad un pari ottenuto in casa 
contro l’Audace Cerignola. Le reti della vittoria contro la Sar-
nese sono arrivate al 39’ del primo tempo grazie a Kameni, 
seguite da altre due marcature entrambe nella ripresa al 46’ 
con Bradinich ed un minutodopo, al 47’  con Florio su calcio 
di rigore. 
L’Alto Tavoliere San Severo del nuovo mister presentava in 
campo la seguente formazione: Longobardi, Spinelli, Albane-
se (dal 73’ Basso), Iannicello,  Silletti, Cappelli (dal 67’ Bra-
dinich), Kameni, Formuso (dal 60’ Menicozzo), Palumbo (dal 
78’ Florio), Rossi (dal 88’ Tommasini). 
Il futuro e la salvezza del San Severo? 
Sicuramente passa dalla prossima gara contro un’altra diretta 
concorrente, la Frattese. 
Riusciranno per l’ennesima volta i giallo granata a compiere 
il miracolo della salvezza? Ricordiamo che la quota salvez-
za quando mancano ormai 2 sole gare al termine sarà decisa 
unicamente dagli stessi calciatori sanseveresi che solo in caso 
di 2 vittorie consecutive (Frattese in trasferta e Pomigliatese 
in casa all’ultima gara del torneo)salveranno un campionato 
come quello attuale nato male ma poi riaddrizzato almeno in 
parte strada facendo.

VI ASPETTIAMO PRESSO IL NUOVO 
NEGOZIO IN PIAZZA NICOLA TONDI, 2 - 

SAN SEVERO

LUNEDI’ 7 MAGGIO 2018
Ore 8:00-9:30 Sante Messe, Ore 18:15 Santo Rosario , Ore 19:00 Santa Messa animata dalla Parrocchia 
San Nicola e San Giovanni Battista
MARTEDI’  8  MAGGIO 2018
FESTA LITURGICA DI MARIA SS. DEL SOCCORSO
Ore 8:00- 12:00- Lancio di Bombe a cura della famiglia Chiarappa Ore 8:00- 9:00 Sante Messe. 
Ore 11:30 Santo Ore 12:00 Supplica alla Madonna Ore 12:15 Santa Messa Ore 19:00 Solenne Celebrazio-
ne Eucaristica presieduta da Sua Ecc.za Mons.  Giovanni Checchinato nostro Vescovo con la partecipazio-
ne del Clero cittadino, dei Confratelli e delle Consorelle dell’Arciconfraternita Maria SS DEL Soccorso; 
saranno eseguiti canti sacri dalla Schola Cantorum “ Maria SS del Soccorso”- diretta dal M Felice Iafisco 
con la partecipazione delle Autorità civili e militari.
MERCOLEDI’ 9 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario  Ore 19:00 Santa Messa animata dalla Comunità 
parrocchiale  Cattedrale e di Croce Santa
GIOVEDI’ 10 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 

Comunità parrocchiale di S. Severino  e predicazione di don Federico Ferrucci.
VENERDI’ 11 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale Cristo Re e predicazione di don Federico Ferrucci.
SABATO 12 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale S. Giuseppe Artigiano e predicazione di don Federico Ferrucci.
DOMENICA 13 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale S. Maria delle Grazie e predicazione di don Federico Ferrucci.
LUNEDI’ 14 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale Madonna della Divina Provvidenza e predicazione di don Federico Ferrucci.
MARTEDI’  15 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla Co-
munità parrocchiale Maria SS. Della Libera e S. Sebastiano e predicazione di don Federico Ferrucci.
MERCOLEDI’ 16 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale Sacra Famiglia e predicazione di don Federico Ferrucci
GIOVEDI’  17  MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale Immacolata Concezione e predicazione di don Federico Ferrucci
VENERDI’ 18 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:15 Santo Rosario e Novena Ore 19:00 Santa Messa animata dalla 
Comunità parrocchiale San Bernardino e predicazione di don Federico Ferrucci
SABATO 19 MAGGIO 2018
Ore 8:00- 9:00 Sante Messe Ore 18:00 Processione con il Simulacro di Maria SS del Soccorso, percor-
rendo via Soccorso, via T. Solis e piazza Incoronazione Ore 19:00 Solenne Concelebrazione Eucaristica 
presieduta da Sua Ecc.za Monsignor Giovanni Checchinato, Nostro Vescovo con la partecipazione del Ca-
pitolo Cattedrale  e del Clero. Interverranno le Autorità Civili e Militari della Città. I canti saranno eseguiti  
dal Coro Diocesano diretto dal M° Cinzia Coco e organista Lucia Di Lella.  Al termine della Santa Messa, 
processione con il Simulacro di Maria SS del Soccorso, percorrendo come per l’andata, via T. Solis, via 
Soccorso.Ore 22.30 circa – via Fortore – via Mario Carli Spettacoli pirotecnici a cura delle ditte: Per la 
Campania: Luigi Di Matteo Fireworks Event da Sant’Antimo (NA) Senatore Carmine da Cava de Tirreni
Per la Basilicata: Pasquale Faruolo da Rionero in Volture (PZ) Per la Puglia: Pirotecnica San Pio da San 
Severo (FG).
DOMENICA  20  MAGGIO 2018
Ore  8:30 Santa Messa Ore 9:30 Santa Messa conferimento delle Cresime celebrata da Sua Ecc.za Mon-
signor Giovanni Checchinato Nostro Vescovo. Ore 11:00 processione degli Arcangeli verso la Cattedra-
leOre 11:30 Solenne Processione  con i Simulacri di Maria SS. Del Soccorso, di S. Severo Vescovo e San 
Severino Abate e degli Arcangeli percorrendo via Soccorso, Piazza della Repubblica, Piazza Municipio, 
Via A. Fraccacreta,  via Zannotti, via U. Fraccacreta, via Soccorso, via T. Solis, Piazza Allegato, Corso 
Gramsci, Piazza N. Tondi, via Minuziano, Via Soccorso, Cattedrale.
LUNEDI’ 21  MAGGIO 2018
Ore  8:00- 9:30 Sante Messe  Ore 9:15 Processione degli Arcangeli dalla Cattedrale verso il Santuario 
Ore 10:30 Solenne Processione con i Simulacri di Maria SS. Del Soccorso, di S. Severo Vescovo e di S. 
Severino Abate percorrendo via Soccorso, Piazza della Repubblica, Piazza Municipio, via V. Emanuele, 
Corso Garibaldi, via T. Masselli, via Don Minzoni, viale Matteotti, Via Ergizio, via Soccorso, Santuario. 
Successivamente con i simulacri di San Severo e San Severino si prosegue per le rispettive chiese Catte-
drale e San Severino Abate proseguendo per via Soccorso, Piazza della Repubblica, Piazza Municipio, via 
San Severino. Ore 19:00 Santo Rosario Ore 19:30 Santa Messa
MARTEDI’ 22   MAGGIO 2018
GIORNATA DI RINGRAZIAMENTO IN SANTUARIO
Ore 19:00 Solenne Celebrazione Eucaristica  presieduta da Mons. Mario Cota Commissario Vescovile 
dell’Arciconfraternita, con la partecipazione dei Confratelli e  delle Consorelle dell’Arciconfraternita Ma-
ria SS del Soccorso. Saranno eseguiti canti sacri dalla Schola Cantorum Maria SS. Del Soccorso diretta dal 
M° Felice Iafisco. Ore 23.30 circa via Fortore – via Mario Carli Pirotecnica San Pio da San Severo (FG)
PiroDaunia srl da San Severo (FG). 

IL PROGRAMMA DELLA 
FESTA DEL SOCCORSO 2018


